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Roma Lalobbydeigayèpiùfor-
tediquelladeicattolici,chepu-
re sono in Italia certamente più
numerosiepiùradicati.L’equa-
zione è però dimostrata da ciò:
cheigruppidipressionecattoli-
ci pur storcendo la bocca non
sono riusciti a evitare che Em-
maBonino, contrascorsidiim-
pegno per l’antiproibizioni-
smo, per il suicidio assistito,
perl’aborto,andasseaoccupa-
re uno dei ministeri più presti-
giosi, quello degli Esteri; men-
tre le potentissime associazio-
niper i diritti degli omosessuali
hanno proprio ieri ottenuto ciò
che volevano, vale a dire la ri-
mozione di Michaela Bianco-
fioredasottosegretarioallapre-
sidenza del consiglio con dele-
ga alle Pari opportunità. Una
bocciatura mascherata, come
spessoaccade,dapromozione:
l’esponente altoatesina del Pdl
infattiè stata assegnatauna de-

lega nell’ambitodella pubblica
amministrazione.

Il pretesto per sbianchettare
il nome della Biancofiore alle
Pari opportunità sono state le
frasi riportate ieri da diversi
quotidiani in cui l’esponente
del Pdl si difendeva dalle accu-
se di omofobia. «Le associazio-

ni gay sono una casta che si au-
todiscriminaechefaunadiscri-
minazione preventiva contro
di me», le sue parole. E poi:
«Gaydiscriminati?Seèperque-
sto sono più discriminate le
donne. Perché invece di fare
questesterilipolemicheleasso-
ciazionigaynonfannocomuni-

cati sugli omicidi delle don-
ne?». E ancora: «Impareranno
a conoscermi e capiranno che
sono assai diversa da come mi
dipingono. E comunque sap-
piano tutti che non mi lascerò
intimidire. Spiace davvero che
questi attacchi siano arrivati
dai campioni della tolleranza».

Biancofiore però non avrà
modo di dimostrare agli omo-
sessuali di non avercela con lo-
ro,diessere«semprestatadalla
partedell’amoresenzaseesen-
za ma, io vivo e lascio vivere».
Quelli che avevano sparato ad
alzo zero contro la sua nomina
hanno la sua testa impagliata
sopra il camino. Esulta Nichi
Vendola,presidentedi Sel:«Al-
meno la decenza è salva. La
Biancofiorecomeinpassatoan-
che oggi ha dato prova sulla
stampadeisuoipregiudiziedel
suodisprezzosultemadeidirit-
tidellepersone».Esulta Franco
Grillini, presidente di Gaynet:
«Nelministero dove sicombat-

tonolediscriminazionicivuole
qualcuno che almeno non ab-
biamaiparlatomaledeisogget-
ti colpiti dalle discriminazioni
stesse».EsultaAnnaPaolaCon-
cia, ex deputata del Pd: «Non
possocheaccogliereconunso-
spirodisollievoladecisionedel
presidente del consiglio. Si è ri-
parato ad un danno e, come la
retehaevidenziatoimmediata-
mente,sieracollocatalaperso-
na sbagliata nel posto sbaglia-
to». La Concia evidenzia il ruo-
lo del tam tam informatico che
ha spinto Letta a rimuovere a
tempo di record la Biancofiore.
Parole più pesanti dei fatti.

Nel centrodestra c’è rabbia e
fastidio. «Ho letto le interviste
dellaBiancofioreesinceramen-
tenonhotrovatocheabbiadet-
to frasi sconcertanti, se poi ci si
riferisce a frasi pronunciate in
passato allora tutto può essere
usato come pretesto», dice
MaurizioGasparriaSky.«Bian-
cofiore è notoriamente perso-
na molto sensibile, sempre
pronta a battersi contro ogni
forma di ingiustizia e discrimi-
nazione per cui trovo davvero
assurdeestrumentalilepolemi-
che che la vedono coinvolta»,
dice sbigottita Gabriella Giam-
manco, deputata del Pdl. E c’è
chi ravvede nella decisione di
Letta un germe di debolezza:
«Seaognielementodicontesta-
zione il premier Letta entra in
crisi e cambia gli organigram-
mi dà l’immagine di un gover-
no debolissimo che non regge-
rà a lungo», dice l’esponente
del Pdl Pietro Laffranco.
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Più che una lobby è un partito. O
meglio un’associazione collocata
nelrecintosicurodellasinistraitalia-
na: l’Arcigay. L’Arcigay è stata ed è di
fattolagrandecasael’indirizzodella
comunità omosessuale e lesbica tri-
colore.Così,quandodadestrasipro-
vaascalarequestitemi,piùripididel-
laCimaCoppialGirod’Italia,cis’im-
battein unmuro cheèanche ideolo-
gico. Una complicazione in più co-
mesei gay fosserounacorrente,una
delle tante, nella galassia del Pd. O
qualcosa del genere.

L’Arcigay, che ha espresso un lea-
der storico come Franco Grillini, or-
ganizza l’unico vero evento che fa
tendenzasuigiornalieintvnelcorso
dell’anno: il Gay Pride. E così mette
ancora una volta il cappello su un
mondocheinvecesfuggirebbevolen-
tieri alle logiche parlamentari.

Maaldilàdellescintillepolemiche
allaBiancofioreodellebattutefacili-
sulla lobby che assomiglia un po’ ai
poteriforti,cosìfortichenonsiriesce

mai a dare loro un nome - l’Arcigay,
che pesca nel retroterra comunista
dell’Arci, ha messo su una rete invi-
diabile di discoteche, bar, saune fre-
quentate dai tesserati. È un diverti-
mentificio, che funziona a meravi-
glia e ha migliaia e migliaia di soci,
dalle Alpi alla Sicilia. «Direi - osserva
Alessandro Cecchi Paone, storico
gaynonallineato-cheèunaretesoli-
da e anche remunerativa, un busi-
ness. Non a caso animatori e balleri-
ne sfilano nel corteo del Gay Pride».

Insomma,piùcheunalobbysipuò
cercare sul territorio una mappa ag-
giornata dei locali che soddisfano
questotipodipubblico.Echehanno,
semplificando, una storia progressi-
sta.Ilrossoèquasiunfondalenatura-
le, persino uno stereotipo, per que-
stasensibilità.Ilresto,peressereone-
sti,èunbalbettio.L’altrametàdelPa-
ese, quella che non frequenta le Fe-
stedell’Unità,haprovatoacreareun
contraltare ma il peso specifico di
GayLib,lacreaturadiEnricoOliari,è
quellodiunapiumarispettoalcolos-
so targato Arci. Ed è testimonianza

pural’esperienzadelGuado,ilgrup-
petto di coraggiosi che abitano sulla
lineaminatadelconfinefracristiane-
simo e omosessualità e prendono
spunto da una pagina celeberrima
del Genesi, quella della lotta fra Gia-
cobbe e l’Angelo. Non fanno notizia,
hannounavisibilitàvicinaallazeroe
non incidono nel grande bazar della
politica. Quando ci s’interroga sui
leader della comunità gay, si finisce
sempre dalle parti di qualche politi-
codicentrosinistra:daPaolaConcia,
che pure alle ultime elezioni è stata
trombata, al governatore della Pu-
glia Nichi Vendola, all’ex vicepresi-
dente del Pd Ivan Scalfarotto, entra-
toinquestoParlamentoconunapat-
tugliadigaydichiaratichestasulledi-
tadiunamano.Eancoraunavoltadi
unamanochesichiudecomeunpu-
gno in manifestazione.

Lostesso Scalfarotto, cheavevaal-
le spalle un’esperienza importante
comemanagerdiunamultinaziona-
leinEuropa,hainventatoParks,una
sortadiLinkedindelDiversityMana-
gement,maancoraunavoltainume-

ri sonomodesti.E quel cheall’estero
è quasi un’ovvietà, qui da noi è solo
unpiccoloclubchecrescepocoonul-
la.Anchesealleriunionieagliincon-
tripartecipanomagaripersonaggial-
tolocati, come il principe Jonathan
Doria Pamphilj. «Diciamo la verità -
riprendeCecchiPaone-lamiticalob-
bynonriesceaportareacasaalcunri-
sultato,proprioperchéèimpantana-
taneglischemidellecontrapposizio-
ni politiche. Non è passata la legge
sull’omofobiaenonèstataraggiunta
alcuna forma di riconoscimento sul
piano giuridico, dai Dico ai Pacs,
mentre in Francia siamo alle nozze
gay».Eallora?C’ènelmondoradica-
le l’associazione Certi Diritti, ma an-
che qui convegni, petizioni, iniziati-
ve legislative sono patrimonio di un
mondopiccolopiccolo.Comeilpub-
blicodiqueicinemad’essai,sofistica-
tieapprezzati,cheperòradunanopo-
chissimi cinefili. «L’unica realtà di
massa - conclude Cecchi Paone - è
quelladellospettacolo,daintendere
noncomeartisti,macomecontenuti
di film, telefilm, cartoni animati». Su
questofrontelalobbygayfriendlyha
vinto,anzihastravinto.Ehacambia-
to le teste degli italiani.

il caso

Vince la lobby dei gay:
Letta sposta la Biancofiore
Dopo le polemiche sul sottosegretario Pdl revocata la delega alle Pari opportunità
Omosessuali più potenti dei cattolici, che si sono opposti invano alla Bonino ministro
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ALLE
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Il premier
Enrico Letta
è intervenuto
revocando
alla
Biancofiore
la delega alle
Pari
opportunità e
attribuendole
quella alla
Pubblica
amministrazio-
ne  
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Dall’Arcigay a Parks, ecco chi muove i fili trovando sponda a sinistra

NELLA BUFERA Michaela Biancofiore, esponente del Pdl, rimossa
dall’incarico di sottosegretario alle Pari opportunità dal premier
Enrico Letta dopo le polemiche con le associazioni gay e lesbo

La ragnatela di interessi dalla politica al mondo dello spettacolo


